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loro comando e conservarono in t a t t a , fino 
alla fine della guerra, la purissima loro 
fede di soldati. 

La r isposta, mi pe rme t t a l 'eccellentis-
simo sottosegretario di Stato, sembra a me 
non r isponda ad un criterio assoluto di 
logica, in quanto se l 'o rd inamento fascista 
dell 'esercito vuole che i requisit i d imostra t i 
du ran te la guerra siano elemento princi-
pale, sovras tante anche quello della sem-
plice anziani tà , per la scelta degli uomini 
pei posti di comando, questo criterio deve 
valere specialmente per coloro che, di f ron te 
al pericolo, al cospetto della morte, seppero 
mostrarsi degni capi tani di uomini, magni-
fici ufficiali i tal iani. 

E anche mi pe rme t t a l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato, cont ras ta ad un senti-
mento p ro fondamente umano, perchè non 
si può pensare che chi, duran te t u t t a la 
guerra, por tò o t t imamente un grado, co-
mandò centinaia di uomini all 'assalto di 
posizioni s t imate imprendibil i e le posi-
zioni man tenne con tenacia incrollabile, 
debba oggi t rovarsi , borghese, retrocesso 
a sergente e con ta le grado in caso di ri-
chiamo r i tornare alle armi. 

E non sembra, mi si permet ta , r isponda 
nemmeno al concetto squis i tamente fascista 
che vuole che gli uomini i quali, di f ron te al 
pericolo e di f ron te alla morte, dimostrarono 
di saper dominare se stessi e gli altri, siano 
perciò degni di comandare ancora. 

Questi ufficiali sono otto in t u t t o l'eser-
cito (e il confronto con gli altr i repar t i non 
vale, perchè t u t t i gli altr i repar t i indistin-
t a m e n t e furono sciolti p r ima che la guerra 
finisse, e quindi t u t t i gli ufficiali i nquadra t i 
in quei repar t i ebbero possibilità di conse-
guire il grado di ufficiale duran te la guerra) 
quasi t u t t i decorati al valore e hanno f ra 
loro u n a medaglia d'oro, il fa legname sin-
daco di un paese del Cadore, Arduino Polla, 
scalatore e conquis ta tore di montagne, che, 
decorato già al valore e promosso per me-
ri to di guerra , nel 1917, al ponte di Vidor, 
difendendo d i spera tamente la sua te r ra ve-
ne ta , t re volte ferito meritò la più alta ri-
compensa dell 'esercito i taliano. 

Accogliere la giusta aspirazione di questi 
valorosi, sarà a t to di giustizia anche per 
la eroica gente del Fel tr ino e del Cadorino, 
che, dopo aver difeso con le unghie e coi 
dent i i propr i confini e le proprie montagne , 
dopo aver conosciuto la t ragedia dell 'ab-
bandono della propr ia terra , ha saputo com-
ba t t e r e fino alla mor te per salvare, sui lembi 
del Veneto invaso, la Pa t r i a : sarebbe non 

giusto negare a questi volontari, che hanno 
cont inuato nel t empo gli eroismi di Pier 
F o r t u n a t o Calvi, la modesta umile ricom-
pensa che essi chiedono, r icompensa che 
non grava sul bilancio dello Stato , che non 
pregiudica alcuna questione di principio, e 
che si concreta un icamente nel diri t to di 
por tare in pace quei gradi che in guerra 
bagnarono del sangue loro generoso. (Vivis-
simi applausi). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogazione 
dell' onorevole Lanzillo, al ministro della 
istruzione pubblica, « sulla recente dispo-
sizione che modifica con una circolare i 
programmi d ' insegnamento degli is t i tut i medi 
superiori con l ' inclusione di un vasto e diffi-
cile p rog ramma sul l 'ordinamento corpora-
tivo, e sulla oppor tun i tà di non aggravare il 
già notevole onere didat t ico con mater ie 
che esigono una preparazione giuridico-
economica che sia i giovani che gli insegnant i 
di tali scuole non possono avere ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' is truzione pubblica ha facol tà di rispondere. 

L E I C H T , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. La nuova concezione 
fascista dei rappor t i t r a ci t tadini e S ta to 
e dei compit i di questo re la t ivamente alla 
produzione ha posto in pr imo piano l 'ordi-
n a m e n t o corporat ivo, in cui t a n t a par te di 
do t t r ina fascista si r iassume e si realizza. 

E r a doveroso e necessario che dei prin-
cipi supremi, sui quali si fonda il uuovo 
edificio che il fascismo va costruendo e che 
interessano t a n t a par te della vi ta nazionale, 
fossero edot t i i nostr i giovani fino dai primi 
moment i nei quali i problemi del pensiero si 
affacciano alla loro mente. 

Questi i motivi che hanno determinato 
la disposizione di cui si preoccupa l 'onore-
vole in ter rogante . È oppor tuno però segna-
lare che non si t r a t t a d ' in t rodur re negli 
i s t i tu t i medi un nuovo insegnamento, il 
quale avrebbe cost i tui to un aggravio per 
la nostra gioventù; ma s ' intende solamente di 
completare con queste nuove nozioni quelle 
che agli s tudent i degl ' is t i tut i medi d ' is t ru-
zione di secondo grado vengono ora in base 
ai p rogrammi vigenti impar t i t e in seno ai 
corsi di storija, filosofia ed economia politica. 
In questo senso è s t a ta e m a n a t a la dispo-
sizione. 

È anche da aggiungere come già molti 
iusegnant i delle discipline predet te , consape-
voli del l ' importanza part icolare assunta in 
I ta l ia dal l 'ordinamento corporat ivo, abbiano 
di loro iniziat iva cominciato a fornire ai 
giovani tali nozioni. 


